
l'Area economica e di Architettura,
aîcora con poche migliaia di volu-
mi. Lettere, a sua volta, è profon-
damente disomogenea avendo due
biblioteche, la Centrale e la Biblio-
teca accolpata di lingue e letteratu-
re straniere, dotate di autonomia e
sei  b ib l io teche d i  d ioar t imento.

Queste strutture sono ancora oggi
dislocate in sedi diverse, non han-
no fra loro né rupporli organici né
una comune organizzazione catalo-
grafica e risultano affefie da una
cronica carenza di personale quan-
do non ne sono addirittura prive.
Dalla esigenza di coordinare que-
ste diverse realtà, di ottimizzare le
scarse risorse disponibilí e di forni-
re a l le  b ib l io teche g l i  s t rument i
idonei ai nuovi flussi delf informa-
zione bibliografica, su impulso del
rettore nasce subito il progetto di
costituire un Sistema bibliotecario
di ateneo, organico ed unitario.
La sua genesi, il suo sviluppo e le
difficoltà cui è andato incontro e-
sulano dai limiti di ouesto contri-
buto ma mer i terebbèro d i  essere
trattati separatamente per i l  loro
contenuto emblematico degli attua-
li rapporti fra docenti e bibliotecari
dell'ateneo ma più probabilmente
delle università italiane. Per giun-
gere alla approvazrone dello Statu-
to del sistema sono occorsi 19 me-
si, una Commissione di ateneo e
un Comitato costituente. Le modifi-

a Terza Università degli studi
di Roma è stata istituita il 1'
novembre \992. Ulfima nata

fra gli atenei deIla capitale, le vie-
ne affidato il compito precipuo di
sgÍavare la "Sapienza" dalla massa
di studenti e di personale che ne
fanno una struttura diff ici lmente
governabile e dalla funzionalilà
scadente.
Alf inizio del quarto anno di vita ha
già 13.000 studenti, suddivisi fra set-
te facoltà, e risulta fortemente inse-
rita nel tessuto urbano con insedia-
menti più che dignitosi e in rapida
espansione.  In  quanto "gem-

mazrone" della "Sapie nza", ef edila
l'intero personale di Magistero (poi
ridefinito Facoltà di Lettere) e parte
dei  so l i  docent i  del le  facol tà d i
Architettura, Economia, Ingegneria e
Scienze. Solo a pochi del personale
tecnico-amminist rat ivo v iene con-
cesso il passaggio al nuovo ateneo.
Giurisprudenza e Scienze politiche
hanno iniziafo la loro attività solo
nell'anno accademico in corso.
Da questa or ig ine scatur isce un
Sistema bibliotecario del tutto ano-
malo: un complesso di otto biblio-
teche di Lettere, con oltre 350.000
volumi, tre nuove biblioteche, del-
l'Area scientifico-tecnologica, del-
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che apportate successivamente al
testo originario in sede di Consi-
glio di amministrazione sono state
oggetto anche di intervento sinda-
cale per la loro probabile illegitti-
mità, come sarà illustrato più avan-
ti, e diversi elementi fanno pensare
che un equilibrio rispettoso delle
esigenze e dei diritti di tune le com-
ponenti la comunità universitaria
debba artcota essere raggiunto. Ciò
nonostante il Sistema bibliotecario
della Terza Università di Roma pre-
senta probabilmente alcuni aspetti
fortemente innovativi nel panora-
ma delle biblioteche universitarie
del nostro paese. Il documento fi-
nale consta di tre parti: Funzioni e
struttura del Sistema; Statuto del
Centro di ateneo per le biblioteche;
Norme transitorie. La prima parte
ne  i l l us t ra  g l i  ob ie t t i v i .  i  p r i nc ip i
organizzativi e la struttura; Ia se-
conda i  compi t i  e  Ie composiz ioni
del suo organo centrale.

Aspetti strutturali
e organrizzazioîe
secondo lo Statuto

II Sistema viene concepito come
un'unica biblioteca, nelle sue diver-
se articolazioni, e pone come obiet-
tivo primario il soddisfacimento del-
le esigenze concrete dell 'utenza.
Ogni singola biblioteca deve poter
disporre di risorse proprie umane e
materiali, in modo da permetterne
la gestione ai bibliotecari che ne vi-
vono direttamente le problematiche
e le difficoltà. I fondi per l'acquisto
del  mater ia le l ibrar io  sono invece
affidati alle strutture che vi fanno ri-
ferimento, essenzialmente i diparti-
menti. Le decisioni di acquisto sono
lasciate ai docenti (professori e ri-
cercatori) ma nell'ambito di un pro-
gramma definito dagli organi di go-
verno della biblioteca stessa. Fi-
naIltà, risorse e personale vengono
però programmati e coordinati da
un unico Centro di ateneo: è que-
sta probabilmente la principale in-
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novazione del Sistema. Tutto il per-
sonale dell'area funzionale delle bi-
blioteche, Ie attrezzartre e i locali
stessi delle biblioteche in regime di
autonomia sono assegnati a questo
Centro. Suo compito precipuo è va-
gliare le richieste e indicare la npar-
tizione dei finanziamenti da asse-
gnare ai dipartimenti e alle singole
biblioteche, uniformare linguaggio
e procedure, gestire l'informazione
bibliografica dell'intero ateneo.

Questa visione del Sistema viene
espressa nei seguenti principi orga-
nizzafivi:
- distinzione fra "biblioteca vir-
tuale" e "biblioteca materiale", con
una gestione centrale e uniforme
della prima e una grande dunilità
spaziale e temporale della seconda
(sostenute da un adeguato suppor-
to informatico);
- distinzione fra compiti di indi-
tizzo scientifico e compiti di ge-
st ione e conseguente r iconosci -
mento delle specifiche competenze
e responsabilità;
- organizzazione unitaÀa del per-
sonale bibliotecario dell'ateneo, ge-
stione centrale della sua distribu-
zione presso le diverse unità ope-
rative del Sistema, valorizzazione
delle sue competenze;

ges t i one  b ib l i o teconomica
uniforme dell'intero patrimonio li-
brario del Sistema, indipendente-
mente dalla provenienza e dalla
destinazione funzionale dei singoli
Îondi, aLla a svincolarne l'accessibi-
lità. dalla collocazione e ad agevo-
larne successive aggregazioni o di-
saggregazioni;
- formazione di strutture bibliote-
carie di dimensioni sufficienti a ga-
rantire economie di scala, elevati
standard di servizio e una buona
organizzazione del personale, con
e s c l u s i o n e  d i  d u p l i c a z i o n i  e  s o -
vrapposizioni indebite;
- monitoraggio permanente del-
l'efficienza delle strutture e delle
bontà del servizio Drestato ai diver-
si settori deII'ufenza.

Questi principi organrzzaÍivi irova-

no nello Statuto una espressione
concreta in diciassette articoli di
notevole chiarezza e semplicità che
possono essere così sintetizzati:
- i l  Sistema bibliotecario di ate-
neo (Sba) della Terza Università di
Roma fa capo ad un unico organi-
smo di rndirizzo e coordinamento,
il Centro di ateneo per le bibliote-
che (Cab) e si articola in molteplici
strutfure periferiche, le biblioteche,
ed alcuni servizi centrali, in parti-
colare il Servizio di documentazio-
ne e informazione;
-  i l  Centro d i  ateneo per  le  b i -
blioteche ha compiti di indirizzo
generale del Sistema, coordina-
mento delle singole biblioteche,
gest ione dei  serv iz i  centra l i  de l
Sistema bib l io tecar io d i  a teneo,
sperimentazione e consulenza nel
campo dell' or ganizzazione b ibliote-
conomica;
- le singole biblioteche hanno il
compito di pror.vederc alla acquisi-
zione e alla conservazione del pa-
trimonio librario di loro competen-
za e di garantite il servizio all'uten-
za, secondo le direttive impartite
dal Centro di ateneo per le biblio-
teche per la gestione bibliotecono-
mica e dai dipartimenti per quanto
at t iene a l le  acquis iz ioni :
- le biblioteche possono essere di
due tipi: di area o di dipartimento.
Le biblioteche di dipartimento co-
stituiscono articolazioni interne dei
singoli dipartimenti. Le biblioteche
di area sono destinafe a servire
I'ufenza di settori disciplinari più
ampi e costituiscono I'ossatura es-
senzia le del  Sis tema e per tanto,
laddove possibile, quest'ultimo pri-
vilegia la formazione di biblioteche
di area. A ciascuna di esse, di nor-
ma, concorrono più dipartimenti. E
comunque esclusa la sovrapposi-
zione di più biblioteche nello stes-
so settore disciplinare;
- 6i256trn2 biblioteca può orga-
nizzarsi in sezioni distinte. Queste
sezioni sono funzionali alle moda-
lità di erogazione del servizio e
non possiedono organi propri
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di indírizzo scientifico né autono-
mia di gestione biblioteconomica;
- la costituzione di nuove biblio-
teche o la ristrutturazione di quelle
esistenti viene deliberata dagli or-
gan i  d i  gove rno  de l l 'A teneo  su
proposta dei dipartimenti interessa-
t i ,  subordinamente a l  parere del
Centro di ateneo per le biblioteche
in mer i to  a l le  conseguenze sul la
qualità del servizio e sulf impegno
delle risorse;
- i l  personale bibliotecario del-
i'Ateneo viene integralmente asse-
gnato al Centro di ateneo per le
biblioteche che pror.wede a distri-
buirlo secondo necessità tra le di-
verse b ib l io teche e i  serv iz i  del
Sistema bibliotecario di ateneo, nel
r i spe t to  de l l e  mans ion i  e  de l l e
competenze individuali;
- i locali necessari ai servizi cen-
t ra l i  de l  Sis tema bib l io tecar io d i
ateneo e a l le  b ib i io teche d i  area
vengono assegnati al Centro di ate-
neo per  le  b ib l io teche.  Gl i  spazi
per le biblioteche di dipartimento
sono prowisti dai dipartimenti di
appafienenza;
- i finanziamenti destinati all'in-
cremento del patrimonio l ibrario
sono assegnaÍ,i ai singoli diparti-
menti sulla base di richieste coor-
dinate dal Centro di ateneo per le
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biblioteche; questi sono responsa-
bili delle scelte sulle acquisizioni di
loro compefenza nel quadro del-
l '  indirizzo generale impartito alla
biblioteca. I dipartimenti possono
destinare alle acquisizioni anche fi-
nanz iamen t i  pe r  l a  r i ce rca  o  p ro -
venti derivanti da contratti e con-
venzioni;
- i finanziamenti per le esigenze
del Centro di ateneo per le biblio-
teche e dei  serv iz i  centra l i  de l
Sistema bib l io tecar io d i  a teneo
vengono assegnati al primo. I f i-
nanziamenti per l'acquisto di arre-
di, atfrezzature, materiali di sup-
pofio e documentazione per le sin-
gole biblioteche di area vengono
assegnati a ciascuna di esse sulla
base di richieste coordinate e va-
gliate dal Centro di ateneo. I loro
beni, in caso di soppressione, ven-
gono  mess i  a  d i spos i z i one  de l
Centro stesso che provvede a
reimpiegarli nell'ambito del Siste-
ma bibliotecario di ateneo. Alle bi-
blioteche di dipartimento, le atttez-
zafure vengono fornite dai diparti-
menti di appalîeîeîza;
- sono organi delle biblioteche di
area: il. Consiglio scientifico, il Pre-
sidente del Consiglio scientifico, il
Direttore. I1 Consiglio scientifico è
composto da un docente per cia-

scuno dei dipartimenti concorrenti
(sino a quattro docenti se il dipar-
t imento è unico)  e dal  Di ret tore
della biblioteca. Questi rappresen-
tanti sono di nomina rettorale per
un triennio, su designazione dei ri-
spettivi Consigli di dipartimento. Il
Cons ig l i o  de f i n i sce  l ' i nd i r i zzo
scientifico della biblioteca, coordi-
na i programmi di sviluppo e le ri-
chieste di finanziamento, approva
i l  Rego lamen to ,  ne l  quad ro  de i
principi f issati dal Centro di ate-
neo, presiede al buon andamento
del servizio. I1 Presidente, scelto
fra i docenti del Consiglio scientifi-
co, convoca e presiede Ie sue riu-
nioni. I1 Direttore è nominato dal
Ret tore per  un l r iennio.  su propo-
sta del Consiglio scientifico e senti-
to i l  Direttore amministrativo (è
quest'ult imo il punto 7.7.5. dello
Statuto su cui dovremo tornare);
- per le biblioteche di diparlimen-
to, la definizione degli organi resta
di competenza dei singoli diparti-
ment i  t ranne che per  i l  B ib l io-
tecario responsabile, nominato dal
Direttore amministrativo, sentito il
Centro di ateneo per le biblioteche
e il dipartimento, fra i l personale
bibliotecario. Questi coordina i ser-
vizi di biblioteca e mantiene i rap-
porti con il Centro di ateneo.
L'intera seconda parte dello Statuto
del Sistema bibliotecario di ateneo
è dedicata alla sua stftittura centra-
le, il Centro di ateneo per le biblio-
teche. Questi, sinteticamente, i suoi
compiti: coordinare i l Sistema bi-
bliotecario di ateneo e l'attività del-
le biblioteche, favorire la coopera-
zione in campo biblioteconomico
con altri atenei e istituzioni cultura-
li, indicare standard e procedure
uniformi nel campo catalograÎico e
documentar io e nei  serv iz i ,  curare
l'aggiornamento del personale bi-
bliotecario, organizzare il Servizio
di documenfazione e informazione
per l'intero ateneo, realizzare eco-
nomie di scala negli acquisti di ma-
teriale librario e atlrezzature e nei
sewizi, esprimere pareri e formula-
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re proposte sulla distribuzione del
personale, sulla costituzione delle
biblioteche e sui f inanziamenti.
Sono organi del Centro di ateneo:
il Consiglio scientifico, il Presidente,
la Giunta, il Direttore.
- Il Consiglio scientifico è com-
posto da: otto rappresentanti dei
docenti designati dai direttori dei
dipartimenti; sei rappresentanti dei
bibliotecari, designati dai direttori
delle biblioteche di area e dai re-
sponsabili di quelle di dipartimen-
to; quattro studenti; due esperti di
biblioteche, designati dal Rettore; il
Direttore del Centro di ateneo per
le biblioteche.
-  11 Presidente è nominato dal
Rettore per un triennio, fra i mem-
bri docenti del Consiglio scientifico
e su loro designazione. La caica di
Presidente è incompatibile con al-
tre cariche accademiche elettive.
- La Giunta è composta dai diret-
tori delle biblioteche dr area, da
cinque docent i  e  uno studente,
membri del Consiglio scientifico. Il
direttore è nominato dal Direttore
amministrativo su designazione del
Consiglio scientifico, tra i frinziona-
ri di biblioteca di livello suoeriore
all'ottavo.
- Il Direttore del Centro di ateneo
per le biblioteche non può essere
contemporaneamente direttore di
una biblioteca.
Il Consiglio scientifico, che si riuni-
sce almeno due volte l'anno, ha La
responsabi l i tà  del l ' ind i r izzo del
Centro di ateneo per le biblioteche
e i seguenti compiti: designare il
Presidente, la Giunta e il Direffore,
approvate i l  Regolamento del
Sistema bibliotecario di ateneo, ap-
provare il suo programma annuale
di sviluppo, coordinare le richieste
di finanziamento dei diversi centri
di spesa che concorrono al Siste-
ma, esprimere pareri agli organi di
governo dell'Ateneo. Il Presidente
rappresenta il Centro d'ateneo per
le biblioteche, convoca e presiede
i l  Consig l io  sc ient i f ico,  nomina i
membri della Giunta.
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La Giunta è l'organo di raccordo
fra il Consiglio scientifico, che ha
responsabilità di indirizzo e 1l
Direttore che ha responsabilità di
gestione. La Giunta affianca il
Direttore nell' organizzazione e nel-
la gestione delle attività del Centro
di ateneo per le biblioteche, anche
conferendogli specifiche deleghe
esecutive. Il Direttore è il resoon-
sabile dell 'organiz zazione e della
gestione delle attività del Centro di
ateneo per le biblioteche, nell'am-
bito degli indirizzi stabil it i  dal
Consiglio scientifico. In particolare:
predispone i l  Regolamento del
Sistema bibliotecario di ateneo, sta-
bilisce le procedure bibliotecono-
miche, distribuisce il personale bi-
bliotecario alle diverse biblioteche
e ai ser:rtzi del Sistema biblioteca-
rio di ateneo, ne promuove le atti-
vità di coordinamento e di sewizio
e i programmi di aggiornamento
del personale. Due ultime norme
prevedono che le cariche elettive
nel Sistema bibliotecario di ateneo
possano essere rinnovate una sola
volta e un periodo di sperimenta-
zione di due anni al termine del
quale l ' in tera archi tet tura del
Sistema deve essere sottoposta a
revisione.

La r ealizzazioîe ptatica

Qualcuno ha definito Ia Terza co-
me università del coraggio. Qual-
cun altro ha preferito parlare di in-
coscienza. Quel che è certo è che
essa è nata senza aver potuto pro-
gramllaare e organizzare il proprio
sviluppo, ma è altrettanto vero che
se avesse dovuto attendere i tempi
e Ie risorse necessari non sarebbe
mai îata. Per questo motivo risen-
te più di altri atenei delle attuali
d i f f ico l tà del  Paese e d i  conse-
guetrza di una notevole carenza di
fondi e di personale. A fronte di
oltre 13.000 studenti e più di 600
fra professori e ricercatori vi sono
poco più di 2OO unità di personale

tecnico-amministrativo e fra esse
solo 25-30 addetti alle sue artuali
ll biblioteche. I concorsi di prossi-
ma aLfùazione potrebbero raddop-
piare questo numero che restereb-
be comunque largamente insuffi-
ciente per le esigenze e i program-
mi del Sistema bibliotecario di ate-
neo. La careÍrza di personale po-
t rebbe essere uno dei  maggior i
ostacoli al suo sviluppo.
Più gravi possono essere i rischi di
rraluîa "polit ica". L'esperienza di
questi anni ha dimostrato purtrop-
po che nella Terza Università di Ro-
ma, ma con ogni probabilità anche
nelle altre università italiane, non è
aîcora concesso ai bibliotecari di
attendere ai propri compiti biblio-
tecnici, biblioteconomici e gestio-
nali senza aver prima conseguito
una piena attribuzione di respon-
sabilità del servizio. L'insieme del
progetto che è stato appena de-
scritto, l'andamento dei lavori pre-
paratoi e lo Statuto dell'ateneo, in
via di approvazione, presentano
diversi elementi di novità e segni
concreti di un cambiamento in at-
to. Rilevante, ad esempio, la pre-
senza paritetica, quando non mag-
gioritaria, dei bibliotecari negli or-
gani di governo del Centro d'ate-
neo per le biblioteche. Resta tutta-
via prevalente in ambito accademi-
co la mentalità che relega il perso-
nale tecnico-amministrativo, e quel-
lo bibliotecario in modo speciale,
ad un ruolo ancillare della docen-
za e floÍr intende riconoscergli
alcuna autonoma capacità. profes-
sionale.
Fin dalf inizio dell ' insediamento
della Commissione di ateneo per
le biblioteche, nel mese di marzo
del L993,l 'andamento dei lavori
veniva condizionato dalle opposte
visioni sull'affidamento della dire-
zione delle biblioteche di area, da
conferire ai îunzionari di biblioteca
(vrr r  l ive l lo)  secondo i  rappresen-
tanti dei bibliotecari e solo al x e
x l ivello secondo alcuni docenti
(cioè solo ai due bibliotecari >
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del ruolo soeciale ad esaurimento
a t tua lmen ie  p resen t i  ) .  Dopo  un
aspro dibattito, la prima soluzione
veniva accolta a larga maggioran-
za. Le difficoltà di applicazione di
quanto elaborato dalla Commissio-
ne e diversi punti irrisolti doveva-
no portare, nel maggio del 7994,
alf insediamento di una Commis-
sione costituente per il Sistema bi-
bliotecario di ateneo. I suoi mem-
bri docenti riproponevano con for-
za Ie ragioni delle sole biblioteche
di dipartimento mentre i bibliote-
cari cercavano di far prevalere l'e-
sigenza di un sistema omogeneo
sul piano giuridico, organizzativo e
strutturale. ll compromesso veniva
raggiunto sul tema della acquisizio-
ne del materiale librario e sulla ge-
stione dei finanziamenti. Mante-
nufz la distinzione potenziale fua
biblioteche di area e biblioteche di
d ipar t imento.  1e pr ime venivano
indicate come riferimento Îinale
della trasformazione in atto. Ai di-
partimenti venivano assegnati fon-
di per I 'acquisto del materiale l i-
brario (ma sulla base di richieste
coordinate dal Centro di ateneo
per le biblioteche), alle biblioteche
i îinanziamenti per I'acquisto degli
arcedi, delle attrezzature e della
documentazione d i  base.  Senza
cuesta distinzione nessun accordo
sarebbe stato possibile. Trovava in-
fine accoglimento il decreto legisla-
tivo del 3 febbraio 7993, n.2), con
la distinzione a Statuto fra i compiti

di indirizzo e controllo, propri di
un Consiglio scientifico composto
da docenti e bibliotecari, e i com-
piti di gestione, propri del perso-
nale delle biblioteche.
Difficoltà ben maggiori dovevano
sorgere in sede di Consiglio di am-
ministrazione dove i bibliotecari,
non d i ret tamente rappresentat i ,
non hanno potuto far  va lere le
proprie ragioni. Su proposta di al-
cuni suoi membri, già presenti nel-
la Commissione, i l  Consiglio aP-
r,ofta-va diverse modifiche tendenti
à reintrodurre in modo surrettizio
il primato della docenza anche in
ambito amministrativo e fra esse,
di particolare rtTevanza, quella rela-
tiva al punto 1.7.5 del testo con-
cordato a l l 'unanimi tà in  sede d i
Comitato cost i tuente.  I l  Punto
1.7.5. rccitava: "Il Direttore è nomi-
nato dal Direttore amministrativo,
su designazione del Centro di ate-
neo per le biblioteche, tta i funzio-
nari di biblioteca o livelli superio-
rr". Le modifiche 1o hanno trasfor-
mato in: "I l Direttore è nominato
dal Rettore per un triennio, su Pro-
posta del Consiglio scientif ico e
sentito il Direttore amministrativo".

Questa formulazione veniva dura-
mente contestata dai bibliotecari
che denunciavano come illegittimi
il mancato riferimento ai funzionari
di biblioteca quali destinatari della
nomina a direttore delle bibliote-
che di area, nonché la reintrodu-
zione della possibilità che il diret-
tore possa essere anche un docen-
te, la previsione di una scadenza
temporale in una funzione essen-
zialmente tecnica. Anche i sindaca-
ti erano costretti ad intervenire per
denunciare sia l'illegittimità di una
norma che veniva a violare le com-
pefeîze della dirigenza, cui doPo
\a "29" spetta il potere di nomina
del personale tecnico-amministrati-
vo, già del Rettore, sia l'introduzio-
ne nell'ateneo del potere di inge-
renza del corpo docente nella ge-
stione deí servizi.
È inoltre evidente la discrasia fra la

nomina rettorale dei direttori di bi-
blioteca e la nomina del ben più
imoortante Direttore del Centro di
ateneo per le biblioteche da Parte
del Direttore amministrativo. Ulte-
riore fonte di contrasto è infine
l'affidamento della direzione delle
biblioteche al Consiglio scientifico
e non al Centro di ateneo per le
biblioteche, come nel testo inviato
al Consiglio di ateneo. Con questa
modifica le nomine possono oggi
essere di nuovo conferite dai do-
centi in base a valutazroni Perso-
nali e senza più tener conto dei ti-
toli, dell'esperienza e delle compe-
tenze disciplinari dei bibliotecari.
Motivi di opportunità e le possibi-
lità offerte dallo Statuto di ateneo
in via di apptovazrone, sconsiglia-
no per ora i bibliotecari dall'intta-
prendere altre iniziative per dare
validità all 'accordo originario. I l
Centro di ateneo per le biblioteche
è struttura aîcora fragrle e deve
muoversi in un ambiente che ten-
de, quasi per inerzta, al riPristino
della tradizionale suddivisione del
Sistema in piccole biblioteche di-
partimentali non collegate fra di lo-
ro, come tante monadi. Sono inol-
tre evidenti i segnali della volontà
di conferire al Centro di ateneo
per le biblioteche un basso profilo
in modo da ostacolare il suo pieno
sviluppo e la difficoltà per diversi
bibliotecari ad abbandonare le nic-
chie costituitesi in tanti anni di iso-
lamento per partecipare organica-
mente al nuovo progetto. Al termi-
ne del periodo di sperimentaziorte,
fra due anni, sarà possibile fare un
primo bilancio della sua attività e
capire se gli sforzi generosi di tanti
bibliotecari universitari sono stati
ancora una volta pura utoPia o se
avraflîo conseguito il risultato di
rendedi protagonisti del proprio la-
voro. Nel frattempo il Centro di a-
teneo per le biblioteche ha inse-
diato i suoi organi di governo e si
è potuto dotare di una sede e di
una segreteria, cominciando final-
mente la sua avventura. I
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